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(Sant'Agostino,354-430)

Focus
Alla ricerca dei moventi del movimento Erik colowin, WalterMengisen
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8_ L'essere umano è motivato per sua propria natura

1 0 Docenti e monitrici, ma soprattutto personalità!
Hans Ulrich Mutti

1 2 Ouando non si crede nei propri mezzi e la fiducia in sé

stessi svanisce... Nicola Bignasca

14 Specchiodellemie brame Roland Cautschi

16 Come dare il megliodisé

1 8 Ouando disciplina fa rima con motivazione!
Nicola Bignasca

2Û Voglia di successi o missione pedagogica?
Cianlorenzo Ciccozzi

22 La voglia disuperaresé stessi Roland Cautschi

Finale
23 Alla ricerca del senso délia motivazione ArturoHotz

Documentazione
24 La motivazione nei libri Nicola Bignasca
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39 Finalmentese ne parla cianlorenzo Ciccozzi
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43 «Già da un po' ho una strana sensazione...»

Opinion!
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Urs Hofmann
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45 «Ciascuno deve assumersi le sue responsabilità!»

Bernhard Rentsch

Ricerca
46 Losport non è un mondo idilliaco Janina Sakobielski
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Un viso di bambina
pieno di gioia e con-
centrazione. L'attività
sportiva è sfida e
motivazione nei contempo.
La volontà di ottenere
una prestazione e le
emozioni che ne con-
seguonosonofacil-
mente riscontrabili.ln
poche parole: motivazione

in movimento!

I responsabili dell'edizione:
ErikGolowine
Walter Mengisen
Foto: Daniel Käsermann
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Care lettrici,
cari lettori,

Il
numéro di «mobile», la rivista di educazione

fis ica e s po rt, c h e vi a p p restate a sfogl ia re, af-
fronta una tematica che non esitiamo a

considéra re corne il noccioloattornoal quale ruota-
no tutte le nostre attività, sia nello sport che in

altri campi délia nostra vita. «Senza moventi,
nessun movimento» è la massima che ben si

presta per inquadrare la questione centrale di-
battuta nella rubrica «Insegnamento e allena-

mento», nella quale abbiamo volutofocalizzare
l'attenzione sui meccanismi e sui processi che

influiscono sulla motivazione nell'insegna-
mento dell'educazione fisica e dello sport.

La motivazione è il motoredi ogni nostra azio-

ne, e ciô vale sia per gli sportivi di ogni età e li-

«Senza moventi, nessun movimento.»

Inserto pratico
Un riscaldamento che motiva:
«Chi bon incomincia...»
Heinz Arnold, Ernst Banzer, Michel Chervet, Georges Hefli, Pierre Joseph,
Marcel K. Meier, Heinz Walder, Rolf Weber

vello che per tutti colora i quali esercitano un'at-
tività di insegnamento nel campo dell'educa-
zionefisica scolastica e dello sport societario. La

motivazione figura sicuramente ai primi posti
delle preoccupazioni di docenti, monitori e alle-
natori. Per certi versi, si potrebbe ipotizzare per-
sinola presenzadi un «mitodella motivazione».
La domanda centraleche molti di voi si saranno
già posti svariate volte è: «Fino a che punto si

puô motivare se stessi e gli altri alla pratica di

una attività sportiva?»
Noi siamoconvintiche,in ultima ana I isi, la

capacité di motivare se stessi e gli altri presuppo-
ne la presenza di una «scintilla», che gli psicolo-

gi definiscono «motivazione intrinseca» e che

nel linguaggio popolare viene chiamata «pas-
sione»o,usando un termine in via diestinzione,
«vocazione».Sequesta «fiamma»ardeinognu-
no di noi, i problemi di motivazione risultano
menoinsormontabilidiquellochesi puôimma-
ginare. In altre parole, se c'è la passione per la

propria attività di docente e monitore, si tratta
soprattutto di incanalarla su binari giusti. E

questo è proprio l'intento degli articoli pubbli-
cati nella rubrica «Insegnamento e allenamen-
to»,che si prefiggonodi sfatare alcuni miti lega-
ti alla motivazione e di proporre a lettrici e lettori

alcuni impulsi che dovrebbero permettere lo-

ro di migliorare le proprie competenze nella

gestione, organizzazione e svolgimento délia
loro attività d'insegnamento.

Nella rubrica «Sport ecultura» riprendiamoa
grande richiesta il tema degli abusi sessuali neb
lo sport. Ci siamo sforzati di proporre un'infor-
mazione corretta ed esaustiva, ponendoci
soprattutto dalla parte delle (potenziali) vittime,
giovani sportive e sportivi, per le quali un com-
portamento eticamenteinqualificabilediadul-
ti con compiti educativi puô comportare danni

irreparabilifra cui la perdita definitiva délia loro

passione per la pratica di un'attività sportiva.
Nicola Bignasca
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